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"TORINO, 4 FEBBRAIO 1876, 





L'arte e l'accentramento. 


Invano si atrabattano i nostri rettori 


per fare dell'Italia una nazione piuttà, 


tniforme, che regoli tuiti i suoi movi- 
monti secondo il miucstro di cappella alla 





capitale, cho, rinneghi le sue tradizioni, 





suoî costumi, lo sue idee, lo sno fantasie; 
so così vi piace, vi perderanno il ranno 
ed Îl sapone, Esa rilutterà sempre a quel: 
l’abbidienza passiva che tanto pinco al 


2 Firenze, la quale ‘a’ giusta ragione va 
‘altera. de' suol artisti passati © prosenti e 
non intondo menomamente arrendersi ai 
‘capricci bonglilani; in quella Firenzo che 
‘aveva voco di tanta docilità che. gli. op- 
positori, vi erano rari come i corvi bian- 
(chi, Si tonno dunquo nella salu del Buon- 
timore al 90 di gennaio una solenne adu- 
nanza, & èni convennero molti personaggi 
segnalati nell'arte, nelle lettere © mella 
politica ed in ui si svelò con. fortissime 
ragioni l'assurdità della ministeriale pre- 
tensione. 


Non ayvi infatti nulla che richiegga 


Governo, il quale dal suo seggio a Roma|maggiore spontaneità ed indipendenza che 
Vorrebbe tenere fu mano tutte lo fila, re-|v'arte., Per essa levarono, altissimo grido, 
golare tutto a suo talento, come fa un|te senole italiane che maravigliarono il 


‘genbrale in capo delle truppe posto sotto 
2’ sol ordini. Invano si travaglia di oreare 
falangi d'impiegati,, di concentrare lavori 


‘pubblici, istruzione, amministrazione, arti, 
‘invano fa. assegnamento sull'inerzia, eni 
s’abbandonano spesso gl'Italiani, lo na- 
tura finirà. per avere il sopravvento. Ohas- 
sez/le naturet, il revient è galop. la 

L'Italia si è resa grando e'gloriosa nei 
socoli: passati per la soienza, l'arte o l'in- 


Varietà, non meno sensibile nelle sue co 
dizioni fisiche che nelle morali, © pure 
avendo; vivissimamente desiderato l'uniti- 





a cuore. sovra ogni altra cosa, non in- 


mondo, ‘quale per l'altezza del concetti, 
qualo per In purezza del disegno, quale 
per lo splendido colorito 0 l’espressione. 





Ma ciò che secondo lui era giusto e 
ragionevole, dieci anni sono , non è più 
presentemente. Hanno forse mutato natura 
gl'Italinni ? prodotto si folise risulta mento 
le proyvisioni fatts nel senso dell'accen- 
tramento ? non hanno più forza le tradi- 
zioni @ i costumi locali ? è matto il elima 
[che informa in'modò sì diverso le nostre 
Popolazioni ? 

l son. Gori credo trovare il motivo di 
‘quella ‘repentina mutazione nell’ essersl 
‘scorto’ lie Roma è città più cosmopelitica 
clio italiana, © che convenisse italianarla 
[a forza, {mportandovi cioè materialmente 
elementi italiani. Così vi si è creata la 
quinta Corte di cassaziono, dopochè era 
stato dimostrato clie ve n'erano già quattro 
‘di troppo e a quella quinta Corto si diede 
‘una. giurisdizione sa tutta l'Italia. 

Noi credinmo tuttavia che fra non moltò 





TI signor Diego Mattelli espose con molta 
Iucidità 6 dottrina le divorse fusi della 
pittura 0 dimostrò quanto ripugnanto ad 
essa, più cho a veran'altra disciplina, six |Vigliaui, non più pericolanto sul:suo ség- 
meditato: dal Ministro|glo per' crisi ministeriali. 
della pubblica Istruzione. 

Tl barone Sormino a sma volta sostenne 
dustila appunto per la maravigliosa sua |1'utilità dello esposizioni in diverse città, 
‘anzichè delle perpetuo a Roma, poichè in 
tal gaisa si fanno conoscere assai meglio [dito del disegnati incameramenti , dei sa- 
i diversi tipi dell’arte italiano, lo spe- 
cazione politica ©'standole questa tuttavia [ciall doti delle singole popolazioni. 





tende per questo, sottoporsi. ad in dispo- fatti cle una parte di quel sistema che, 
tico livello. Dì buon grado ammette cho [contro ragione o contro Ia dichiarata ten 


‘Roma abbi 
per lo sue splendido memorio a tutte s0- 
vasta, 

Parlamento; 





prendere leggi dalla capitale, 


Il signor Bonghi tuttavia, che già al 
era fitto in capo di voler rendere. 1'Uni- 
versità romana qualche cosa. più delle 
altre, como sé la solenza si potesso im- 


il primato, come la, città che 


che. ivi risieda il Sovrano ed il 
ma non-già che diventi un 
Patigi, e ciò al momento che lo province 
stesse della Franela non intendono più 


denza degl'Italiani, si vorrebbe imporre 
alla nostra nazione. Era quindi naturale 
(che la discussione prendosso più ampio 
proporzioni; clie da una questiono a prima 
[gitità semplicemente artistica si risalisse 
‘a quella. gonerale dell'amministraziono , 
della tendenza del Governo ‘a ‘soverchin: 
rè, a mamomettere le libertà locali, E que- 
ito compito se lo assunse il senatore conte 
'Atigasto' Gori. 

Questa tenilenza' sii mostrò ‘aportamenità 





partire meglio ove scorre il Tovero , clie|quando Roma fu unita al renme. Anzi 


ovo l'Arno ed il Po, impresa in'oui falli 
compiutamente , perchè se l'archeologia 


quando Ja sede el Governo era a Torino, 
il'alg. Minghetti, presso cui era la somma 


avrà ivi una sede più propizia che nona |delle 606, professava det convincimenti 
‘Torino 0 a,Venezia, lo stesso non può dirsi [sl diveriî, che aveva acquistato fama di 


della giurisprudenza, della matematica. 0 
della madioina; 11 signor Bonghi vuole che 
Roma ‘sia; pure il centro delle arti, che lo 
mostre universali al fnociano ivi e non'al- 


essere poco favorevole, all'unità politica 
‘nazionale. Dichiaravasi allora tondamente 
dai rettori che conveniva operare un largo 
‘decentramento, permettero che si svolges- 


trove, che st stanziino a quello scopo |sero liberamente le forze locali, che vo- 
raggasrdevoli somme, persuaso forso che |levanst' usare tntti'i riguardi agl'interessi 
sotto i suol auspizi tisorgano i Michelan-|provinciali, che l'unità locale si sarebbe 


gli ol i Raffaelli, clie possa con regola- 
menti dare anché. norme all'espressione 


del grande & del bello, 


Ma trovò tosto un intoppo procisamiente 
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APPENDICE 


(Vedl'n. 94) 





GLI AMORI DI DUE MORTI 





0; 
Perduta! 


Con quel sistema vieppiù afforzata. 
tanto infervorato era in quell'idea _il sig. 
(Minghetti, che sottopose al Parlamento 





clie, quantungne riamato; era il più in- 
felice degli uomini, perchè | quella donna 
[sublime apparteneva ad altri e sun non 
[avrebbe potuto esere clie a patto d'una di- 
lagrizia ad uomo a out egli aveva ob 
[sacro di riconoscenza, 

Ernesto di Staremberg, doyo averlo at- 
tentamento ascoltato, gli fece sentire la) 
Voce della ragione o rImproverd con forza 
‘in amore che Osvrllo stesso riconosceva 





Il conte di Staremberg e, la sua leg-|colpevole, naa disperasione che lo togliova' 
giadra consorte incontrarono Osvaldo a'|a tutti i suoi doveri, a tatti gli altri sa 


plodi del Monrosa e liotamente comnni- 
carono le folici novelle al giovano pro- 
scritto , il quale, invece di dimostrare|gionamenti, ma compati una:sì disgra- 


ori affetti che aveva e doveva avre nel 
mondo. Elena non fece sermoni nè va 





quella gioia chie i duo gentili. messaggeri [ziata passione; 


s'aspostavano, le aocolse. con‘ un' indiffo: 
ronza, con un' abbattimento che ben'dino- 
tavano in lui un uomo a cui un immenso 
dolore mon lascia più nulla veder di beno, 


— Che cosa. vuol tu aspettarti da un 
Sitatto amore? — gli diceva Staremborg: 
|— Ella, tu affermi, è donà onestissima, 
lo aiindue ti respingerà sumpro; ‘rivedon- 





nò sperare nella vita, Pensatevi se Xr-|dola sarai quindi più sfortanato che mat; 
nesto né rimanesse meravigliato o dolente [oppure pobrai riuscire è trarla dal cam: 
© 50 corcasse sapere la causa di codesta|mfno della virtù... è sarai troppo colpo: 


‘morale prostrazione! dell'amico: ‘ma; per 


vole verso lei medesima, verso il tuo he-| 


quanto ‘lo s'interrogasse. è. preganse, il |nefattore, 


far diro ad Osvaldo la causa di quel ‘sno 


terribilo. accasciamento era. impossibilo, 
so il più acuto spirito della. contea 





‘9 frato, Osvald 
per dir più giusto, il meglio ispirato 


— Questo è vero! — disse Elena, 
;| Eh! lo so bene! — esclamò dispo» 
— ma l'amo tanto... 
ione per' fare una cosa chel 





— Bella 


cnore della donna non avesse indovinato |il tuo'giudizio, In. tua onestà, il tuo cuore 


che lì sotto c'era una ferita d'amore, 


[medesimo condannano, ‘per turbare un'o- 


‘Quando vide che così bene erano indovi-|nesta:famiglia, por rubare a un gnlav- 


nati i suo! tormenti, Osvaldo, che dell'a- 
micisia di quo'duo generosi ‘aveva sì 
‘splendide prove, non potè più rifiutarsi a|grime agli occhi 


far loro una compiuta’ ‘confidenza. Egli 


tomo cho 5% Sdsto di to ogni sue bene, 
— Ah sil — soggiunse Eleta collo la- 

I: — sarebbo male, 

i| Osvaldo nascose la faccia tra lo mani o 








dunque raccontò tutto e conchiuse'con dire [stette un poco in silenzio; poi levato; ill 


(quella Corte mon sarà più quinta, ma u- 
nica, (e: avremo probabilmente il piacere 
di vederla presieduta dall'illustre Onorato 


‘Altro gran passo nella via dell'italia» 
‘namento di Roma sarà fl farla stanza di 
quindivi ‘o venti mila nuovi impiegati per 
lo strade ferrate, Ecco il motivo rocon- 


crifiti imposti alle finanze, del favore 
‘onde godono le nuovo dottrine. economi- 


Ma ii disegno del ministro non è in-[che, condannate dieci anni sono, quando 


affermavasi. che lo ferrovie stanno me- 
[glio nelle mani delle Società privato che 
fn quelle del Governo, onde, nonchè a- 
equistarno delle nuove, era urgente ven- 


(doro quelle che sì possodevano, ancho/a 
Vil prezzo. 


La discussione si chiuse col vincera un 
ordine del giorno, proposto dal signor 
Afartalli a nome di 40/artisti, incui si 
esortava \Îl Ministero a non favoriro' col 
prestigio dell'adesione dello’ Stato e tanto 
[meno colla sua iniziativa, qualsiasi fatto 
(che tenda a concentrare ’in ia sola elttà 
il movimento artistico nazionale, 

SÌ deliberò poscia di costituire un Co- 
‘mizlo artistico, permanente e a tal uopo 
(si creò una Giunta composta di valenti 
artisti, letterati © professori. 

Siamo lieti che Firenze abbia preso l'i- 
niziativa di tale resistenza alle. voglio 
'accentratrici. del' Governo. Niuna città a- 
veva migliore titolo per farsi vindice 
della dignità cd indipendenza dell’arte, 
(come. quella ove fiorì Michelangelo ed'An- 
[rea del Sarto, ele risoluzioni non fu- 
[tono ispirate da grettò interesse munici- 
palo, e, come. abbiamo visto, la disous- 
‘alone non el limitò a trattare la antstione 
‘al lato puramente artistico, ma poso in 


apo esclamò. con suprema, mestizia, ma) 
Con fermenza: 
— Aveto ragione I. 


Giù vedevo quello 
bhe il dovere m'imponeva; ma non avovo 
la forza di compirlo: questa forza le vo- 
tre parole, amici mieî, mo l'hanno data, 
(Mi separerò da Teresa; ma lasciate al- 
‘leo ole io la veda ancora’ una. volta, 
‘Sho io lo dia un ultimo addio, e poi mi 
|\allontanerò da lei... per sempre! 

Staremberg avrebho voluta, come par- 
tito più prudente e sicuro, che il loro a- 
‘mico riminziasse a quest’ultimo ‘addio e 
partisse con essi direttamento per Vienna; 
ima qui la pietà di Elena venne in soc 
[corso dell'amore di Osvaldo. 

— Mio caro, — diss'ella al marito con 
voce commesse, — non bisogna poi nem- 
‘nîeno essere troppo sevori ed. esigenti; 
‘iomandando una cosa soverchia, è facile 
far ribellare la passione appena domata | 
non ottenemo più niente: 

Osvaldo la ringraziò con uno sguardo 
li riconoscenza eloquentiasimo ; © dopo 
‘aver egli giurato che fion! si earebbe la- 
sciato vincere dalla tentazione, che si sa- 
tobbe separato definitivamento da Teresa, 
[si stabilì che i duo. sposi tornerebbero 4| 
| Vienna e Osvaldo ripassorebbe ‘per Va- 
"lentz,. coll’obbligo di’ raggiungerli nella 
(capitale dell'impero appena quindici giorni 
‘dopo del' loro arrivo. 

(Oh come battè il cuore al giovane jn- 
[ndmorato, ‘quando appena potè scorgere 
lontano lontano anoora la cima della Ga- 








mostra la fallacia dell'intero 





[amministrazione, 
Qaluno. — Ci scrivon 








[fare (gli: altri, mi rivolgo al 





17,50, che si 





lla pinzzà priucipale di questo paese, 


oglia' correggere quest’errore. 
TL contribuente QQ: 


‘meridiane del 29 Scorso gemaio 10. guardia 
famipestri di questo paso juvitarono. alcuni) 


fon cauti e sehinmaszi la pubblica quiete. 
[Non furono però ubbedite, el auzi opposero un 
Feciso rifiuto, per cui volendo condurre pri- 
[gione i riottdel, ne‘nicque. una colluttazione 
fale da’ cbbligaro il. capo-guardin, Gambino 
"Tomaso è far uso, così egli nsserisce, & di 
fesa personale, del proprio revolver ataricnn: 
Hiona tre colpi, con duo de'quali veniva 
[tolto tal Bandi Pietra, d'auni ‘97, contadino 
(di colà, che ne .rimase' offeso. sì gravsineute 
[da doverno nella mattina di iori soccombere. 
Questo fatto; inaspri. oltremodo a. popola- 
zione, sia perch ln vittima, padre di nume 
Fosa prole, era assi benevisa dai suoi: con- 
errazzani; sia. ancora perché il Gambino, per 
Îo zo che apisgava nell'adempimento del ui 
ovari, era oltremodo odiato. 

‘A qualuaguo costo quella gente volle aduo-| 
‘ue furo. giustizia. di per se stessa; al cui 
fine, invaso l'alloggio dol Gambino, mise ogni 
[coea ‘n rovina : ed egli si ebbe sulva:1a vita 
Perchè potè trovar rifugio in ona vicina 
(ada a pel pronto arrivo, in lnogo dei reali 
carabinieri. 

“Resi con non liove stento poterono tradarlo 
Îincoltume a Vigevano, ‘ove venne carcerato a 
|Lisposizione della R. Procura. 














via). 





ATTI UFFICIALI 
o 


La Gazzetta Ufficiale dol 1° febbraio roca: 


1. Un regi 
(gennaio, cl istituisce {n Catania uns Commis 
sione: conservatrico dei momumenti e dello 
poro d'arto di quella provincia. 





venibie 1876. 





Fitto è 
[aîtà, 


[Faooltà di giurisprudenza, scoomi. per 





tema g0- i Ù 
vernati vo, che, s6;non viene n tempo stre- [mbati sincero attestato di stima è di affetto. 


‘nuamente combattuto; porterà conseguenze 
fune stissime alla libertà cd ‘alla buona fessi, e la partenza da 


Dieto Îl'priolo he potreti ussodare, 
abete N ese aiae 
i 

i se e 
(0, che i impe ao. neo 6 le i 
eceati mi pfarone amen {00 auno, cone [epressione di quella ‘solocitudino di col, die 
Îcelito di quello certa boctiga cho è pote |ranta i quiodii. uni del suo. inignaniento, 


‘Al medesimo perciò. una preghiera. perch 


lo decreto (n. 2912), del 6|pi 





CRONACA. CITTADINA 


BR 
FI comm. avv. ‘l'ancredi; Canonico, prof. 


Università di ‘Torino, — |sidante_ il dottore Giovanni Spantigati 


di 
it dal Cover del Ho lle: ili 
lamato; dal Governo alto ut: Ù di 
HCO di consigliere delle maora Corto di Che: [iso ‘a. consiglieri d'Atamisisteazione ia 
azione in Roma, porgeva, morcoledì mattina, |gno? 
dalla sun cattedra: l'addio ngli atudonti della 
icol: rappresentanza i. signi 
tare ancora nia volta Ia ‘voce del loro profes-|Rioca Carlo , Stslti cav. Andréo, Pai 





(sore, ed offrirgli in quei. solenni e mesti me- 


Profondamonte commosso ; sli’ manifesto 
‘iuinnto ambra gli riuscisso 1a soparazione da 

esta città, che a-1ui 
Fliedo i natali; dinso Jenirgliena in parta il do- 
loro l'essore. stato chiamato:n servire nella 
‘applomdi all'unità 
smonte è per 1’Ita- 












cotanto il patnito: dell'anima par Ia prospi- 
rità dell'nno e dell'alta; e per quanto haryi 
di grands al monlo ed a serbarsi ‘temo nel 
lavoro: 


In breve: la sue parole furono lu vera © 


digli fi largo alla. gioventà; e quali’ avrebbe 
soltanto! potuto. prentuciare nn padre il più 
‘affettuoso &’ figli il. 

= Potrà. troncarsi, ci diceva; la mia. vità, 
[ma non scemarsi l'amicizia, mostra;: lontano 


Saesolnoyo (Lomelli). — All 11 pe |col srpo, sarò mai ‘sempre ‘a yu vicino ‘col 
'enore 





Sl cari accenti. destarono quell’ emozione, 


individui del luogo a cessare dal disturbare cha s'addice all’addio di professore dottissimo 


‘circondato da ‘bella fuma di sé, e sd un 
tampo modesto, affabile, cortese, ed' oltre ogui 
dire mmisevolo: 

Nel subalpino Ateneo; che colla. vantita del 
mapere lia onorato, & negli animi di coloro; 
‘ai ‘quali fu di sun” dottrina. solerte muestro, 
‘0-lascin una memoria, che durerà: prezio: 
sissi. 





0. AL, stente in leggi. 
‘ Consulado de Espana. — Loi 
Espanoles domiciliados y transeuutes en esta 
Gitdad y  provincias ’ del 
‘duo presentarso è expedir sta doctmi 
la cancilloria do este Consalaido (valle S. 
simo, 49, ‘Tirin) para entre; el 20 del cor 
Fiento mes provearsa del correspondiento. cor- 
‘ifcado dò nacionalidad, sin cuyo regnisito no 
(Podran hucor valer sus ‘derechos y privilogios 
des subditos espamoles. 

‘EL Coneuk Gist. 


Ste Erpellanza) Do (Di ba 
soccorso: ra impiegati: pubblici è privati in 
Torino , via Bogino, n° 9. — Convocati le 
sera delli 31 geniaio'i soci nella sede sociale 
i assemblua generale ordinaria dal presidente 
dottore cav. Gio. Spantigati., vennero anzi- 











È; 





Ti Consesso criminale: accedetto sul'posto|tutto. approvati i verbali ‘delle sedute prece. 
par l'istruzione det! proceso. (Priora di| denti, 


data 7'ed 11 dicembre 1870, che 
modificano lo; statuto sociale. II direttore; si- 
[ghor: Nicolsugelo Monticelli riferisce quindi 
sall'andamerito finanziario della. Sociotà (du- 
anto l'anno 1875, osservando che tutto l6 
istituzioni (si chiusero com tin attivo; I soci 
fnsoritti al: 91 dicembre 1575 sommano & 247, 
tisi quali 11 sono quelli in ritardo di: qualche 
mento , 14 i morosi, 5 i dimiasionari 62 

- i defunti. gi pagarono 1. 1696/50 8 n°. 85 
0» lsoci ‘malati in ragione: di 1010 giormate'di 
inalattia. Nell’attivo figurano in ispecial modo 


2. Pubblica l'elenco degli atti di morto [liro 500 elargite, da S: M: il Ro d'italia e 
‘di italiani all'estero nei mesi di ottobre o no- 


lire 100 da.S. A. R. il principe Eugenio di 
avvia, i quali ‘accattarono di essere inseriti 
bi soci onorari. A detta relazione tenne 

letro ‘quella del Comitato di controllo e re- 
Figino, abs approvò la. contabilità dell'eser- 
dizio. 1676. “Procedutosi ‘infine alla nomina 
[delle cariche sociali vennero confermati a pr 
‘ce-presidento ill sig. Orti Giuseppo'; ed & di: 
‘rattore {l sig. Monticelli Nicolangelo; Veneto 
‘quindi eletti » tesoriere i Miretti "Tome 


Bottassi: Edoardo ; Roberti Quintino 
ieri al 

iagio, 
Gre: 


lemente cay. prof. Antonio. ‘A cor 
ri Tnccene 











L'erta, 


feloso, per arrivare più presto , cd ora a- 


di rivederla. TL'suo passo sì fece lento, affa- 


[mbi sì presso, che non tardò a giuogervi. 


(medesima esistenza come in quei tre mesi 
conti passati ! 








landa'i Pgli attraversò Ragata enza fer-| 
mazzi, © quando fu al principio della na- 





[Con quale sguardo d'amore corse tutti gli| 
oggetti: già tanto a lui famigliari ! Nulla [ricano® 
leravi di cambiato, ogni cosa era la me- 
ldesima © al suo solito posto. Oh aversa 
potuto egli trovaraì come’ erano quegli 
oggetti inanimati uguale e n vivere nina 


Non vidé Ludovico! da nessuna/parte, 6 
Ise ‘ne rallegrò, Ritenne per certo cho fosso) 
néi campi a qualche lavoro © fu lieto di 
veder prima e senza testimoni Teresa, Si | fattoria. 
alanciò, mel cAé/et prima che alcuno pur| 
lo vedesso : corse nel salotto a terreno , 
[dova si credsva trovar Zei: non c'era. Al- 
lora salî a quattro a quattro, gli scalini 
‘of al piano superiore e si precipitò nella |chessia: ; 
(camera di Toreas. Un freddo acuto gli 
[afferrò il. cuore © poi gli corse. intatte [a}lg ‘stipits della porta per non, cadere, 
lla vono. Anche là Teresa non c’era; ma|Essa lo aveva fuggito; casa volova a0t- 
cid now solo, tutti i mobili erano ‘cam. |trarsi ad ogni modo all'amore di lui; essa 
biati:; mon o'era più guell’ambisnte, quellora poteva ditai ‘per Ici definitivamente 
profiimo che rivela. fl nido' gentile di una| perduta! 

leggiadia donna : era la camera d'no 


lita cho da Ventis: conduce a Valentz, lu|uomo volgare, e sopra nua tavola facova 
lstia impazienza era tanta che, affrettato |pompa di sè una grossa. pipa. 
Il passo, quasi fece correndo tutta quel: 





— Teresa ha cambiato di camera; 
Oh porchè?... Non doveva questa. esserlo 





Ma quando ft presso alla meta , parve [sacra pel ricordo di quella notte? 
[the gli mancassero in uno © il respiro 6 
la forza. Sì fermò; era venuto così fret-|quello che trovava una profanazione: ri- 


Usci amareggiato, quasi indignato per 


discese coll'animo in tumulto e sulla porta 


frebbe voluto ritardare Îl fatale momento |del salotto al trovò faccia n fucoia col si- 


‘gnor Elliot, quell’americano che era ve- 


ficato., quasi trascicanto. Ma per quanto |nuto a vedere la futtoria un tal giorno è 
‘adagio camminasse , la fattoria era ora-|col quale aveva appena scambiato un sa- 


fluto. 
— Chi cercate? — gli domandò l'amo» 


— Il padronefdella fattoria. 

— Sono io, 

— X il signor Ludovico. Casali? 

— Partito! 

Î| | Osvaldo impallidi. 

— E sua moglie? 

— Naturalmente partita, anoli'etna, 

— Ma por tornare?.,. 

— Mai più ! Hanno venduto ‘a mo la 


— Da quanto, tempo? 

— Da quindici giorni, 

— E dove sonò andeti? 

— Mi Tianno proibito di dirlo a chie: 


Osvaldo sentì girarsi il capo, si tenne 





Foryio Ateo, 


(Contini) 
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îrio , Gilvagno, Maurizio, Cassinelli Carlo ‘| Questura , dove per farli rilasciare in libertà |condo,, con entrata particolare in quest'altima 
Fota Giovani, Nigra - 


ivan 


3 signori Vigne! Adolfo , Safirio Andrea, Gor-|loro due. nssessori municipali. Ol ché bel suo- 


{ol no_Lotono , Rici ingegnere Camilo | cesso 


tacini Prospero. 
Composizione del fondo patrimoniale. 

L: 1990 rendita, consolidato 8010 Al tassò 
cli LL 7755 (Gitto legale ul 81 dicembro 
1875) Li 91358.90 

‘Tu degbsito presso la Casea di 
arinio è presso il Banco Sconto n 

Fondi fa cissa 

Sì aggiunge il valore del mo- 
dillo fn 


184545; 
4746 


» 508,68 

“E quello di 90 talloni del 
atito mazionalo calcolati a 
‘9750 caduno n 





815,00 





Totale del fondo. patrimoniale i, 28775 49 

‘% Quno Ferroviarie. — Il si 
‘chiero N. Binnico ci prega d'inserire la seguente | 
lettera 








Torino , 8 febbraio: 1676, 
Ricorro ancora, alla sperimentata, sta, cor- 
Agsia onde pregaria di pubblicare che stamane 
ricevetti dalla Società +. A. L il rimborso 
di cui era questiono nella lettera inserta nel 
‘numero di ieri dell'accreditato suo foglio. 
Te rinnovo i più sentiti ringraziamenti è 
contatta stima La riverisco. 
N. Branco. 


% Carnovale di Torino 186. 
Undecimo) Bollettino, 
Fiera Fantastica 
in piazza Carlo Alberto. 
TI Grau Banco. di Beneficenza pinuterà in 
uest'auno Te suo tendo otto, Il portieato del 
Flusso Carignano Vario piazza Carlo Al 
berto: 

Questa circostanza porgo occasione, n Gian 
dwje di accondiscendere a qualcuna delle tanto 
él innistduti domande di posti alla Fiera Fan- 
"taztica, ricevuto in questi giorni, 

Egli quindi avverto cho. entro il giorno) 10 
corrente farà une scelta, di una trentina dei 
migliori Sanchi, aî quali concederà, alla stesse 
Goniizioni degli anni scorsi, un'area bulla piazza, 
Garlo Alberto; 

Fiera e Concorso Enologico. 

Il Giurì nominato da, Gianduja per.asse- 
gure le 9 medaglio d'oro, 6 medaglio d'ar- 

alito © 6 di uronzo ai migliori vini cho pren- 
«no parte ul Cencorso ‘logico, è sormato 
dei ignori 

Bon-Gagliasso comm, Giovanni (iaxserano). 

“Botteri: Onorato. 

Citida pref. Valerico, 

Gavazzi Gio, Battista, ex-esercente. 

Ghisolt Earicò (Barolo). 

Marini ing; Pompeo (Ferino).. 

Miuoglio Giuseppe. (Moncalyo). 

Mosca cay, Luigi, chimico, 

Di Rousendu ca, Giuseppe, rappresentate 
31 Comdzio egrazio di derby e 

Nasî cav. Giovanni, 10, it. id. 

‘Albasio Alessandro, perito chimico  munici- 
pale al mercato del vino. 

TI Giurì torrà la sun: prima seduta. gio: | 
vedi 10/corrente. (CIÒ serva d'avvizo a quegli 

ositari che, contrariamente al disposto della 
‘circolare; non! hauno, ancora mandato i loro 
ssggi, i quali dopo mercoledì $ corrente. non 
“Saranno PIÙ accettati. 

Sottoscrizioni: 
Banchieri, negozianti e privati. 

-Oredito Moliliare L, 200. — Fratelli Lanza 
50 — 0. A. Ratti 90 — Fratelli Morsaglin e 
Coni. 20/— Devi. Fuanuel! Levi o Comp. 
20 -— G. Perotti è Figlio 20 — Fratelli Pose 
cardi 15 — Fmtelli Riaj 20 — Luigi Pettti 
‘90 — Fratelli Dellenni 6 Devscchi 10 — Cle- 
meu è Bandino 20 — Antonio Rosso è Comp. 
20 — Filippi e Miletto 10 — Francesco Fa: 
sella 5 — Cortone e Garitta 10 — Giionnni 
Tuigi Demichelis 90 — Guadaguini, Merletti 
‘@ Com. 20 — Prestitero e Comp..10 — Luigi 
Cosotti ‘10 — Arpino ‘ed Aloatti 5 — Euilio 
Baretta, negoziniite, © — Agnetle, Rossi € 



































ban-|E 1a Direzione 





‘n seconda idea ancora. pi 
las andare (6e puro noù furono spinti) al-| 
‘sumì dello: masso a parlare anchio miunecioea- 
Puente al palchettisti che si supponsvano f° 
'iclhiassero,; dicesido che loro ei-voleva togliere 
osi: il guidlagno” © che) ss: non l'avrebbero 
totterato, eco. 
Al terzo atto poi. comparvero | carabinieri 
il pubblico in maggioranza euormo riagi con: 
troli fisoliatori; questi avevano fatto a loro 
È tto tornò. calmo © l'opera 
nr 











‘ono deploreviii scene... Speriamo cho non 
rimtoveramno : Ia dignità © la famn di edte 
azione del nostro pabblico ci scroto tropro. 

“bicipale dovrebbe pur fr 
quafoho cosa im _s0poatto... Ma 6 essa tale da 
Hltoro è dla saper tar0? 

— Dl niguor professore Moltim riceviamo 

la Îatiota seguente che, aderendo nì suo desi 
dro, nidblichiamo per fatiero: 
“ Nel iteginto giomalo n. D4 di ieri, tanto 
lodovolmente diretto dalla 8: V. Il, Jas us 
articolo è mo risguordente; egli è quindi che 
nel mio decoro. mi. permetto” indirizzario la 
esente per notificate che lo impressioni che 
[ita credo chel pubblico; “che, assistà ‘alla 
mia prima compaia, nbbit risentito, 0 che 
Fl ‘con tauto ‘lo 'e prima ancora. dì nes 
arorsì, vole, per mezzo del ‘suo organo, di: 
(vulgare per la cità, per DItalia, ‘ino per 
luiverso tutto ove il preginto suo gionale 
trova lettori, sono infondata: 

‘Per amore del vero, © porci lì 8, Y. 
IS possa farsene tina giunta idea; lo rotto: 
etto cho betana meccntiso, né prestigio vi 
outta per sulla nel mo esercizio di fermare 
fa pat che esco dal io conmone, ch ila 
fa) visitare a tutte l'oro, e che tanto il primo 
aio dlesperimento che rompe i bersaglio ed 
Îl Secondo, la palla del quale 6 da mò arre- 
itato sata del'eno cammizo, sono entra 
Rarienti ‘a polvere, la quantità della. quale è 
Prmprzionra ali rn di proezione 4 sla 
ontazanza cho devo percorsere sl proltil. 
“ Circa pol alla Incuna di pochi sscondi cio 
bi verifica tra la detenzione © l'uso del 
proiettilo sì secondo colpo, ciò avrieno pel 
semplicissimo motivo che essendo il” proistle| 

i piccolo, del primo, permetta che parte della 
forza si prigioni prime o se no senta deto: 
Fazione, quiati la bra cho ansora rimane nella 
tamora del cannono spinge Ta palla sino a rg 
Flungero ed oltropnsiare, come mi succedette 
{eri nel ‘primo colgo, com firza fe mie mani; e so 
o promisi 6 promotto L. 0000 di premio al fi 
innato cha sarà capsoe di fermare la pali 
gli si è che por lo spari» di tempo che ch 
ifenore di presentarmi si, pubblico, che non è 















ininore di 6 anni, non mi tu possibile trovare 
ele graadi opiali ia cu mi presenta, nes: 
[suno che si credessa capace di imitarmi. 


u À etivalidar questa miò asserzioni , jo 
ini sottomatto al giurì di una Commissiono è 
Icommitto pure L. 8000 contro, 1000 #6. nel 
fnlo esercizio. haysi frode di sorta. 
» Le sarò grato sè vorrà pubblicare nel sno 
reginto periodico questa mia, 
« Ringraziandola, con stima [la:rivorisco: 
Professore Horo. n 
— Si lia da Pavigi in data del 9 
«Il Nerone di Cossu, recitato jori sera, da 
[Erassto Rossi, piacque. moltissimo, però più 
Come ua seguito di belle scemo storicho. che 
‘eno dirama. 
x init della terra sula per Later: 
rotazione senza pari di Rossi, segnò il anto 
i a 
«La critica interverrà alla soconla rappre- 
sentaziono fniata per giovedì. Tari sera cra 
chismata jn altro teatro per la prima recita 
ua commedia di Emilio Angier. n 


‘n Circolo degli Artisti. — Il Cir 
olo degli. Artisti dara; ‘nel giorno di dome- 
nica 15 febbraio; all'una pomeridiana, nina 
festa da ballo preferibilmente in costine per 
fanciulli appartenenti alle famiglie dei sosi. 











Ferri 5/— Xe Cacinio-Branetti 6. 

Calaudira © Bonlon L./10— Faccio e Coppa 
10— Cha puis Dellenni è Comp, 20 — Zenno| 
Prosparo 11 — Cattaneo © Petiti 90— N. N 
5 — Catocc Quirico e Zotto 10— Gagliardi 
S qunp, 10 __ Cato Cotabugo 10 Cie 
#0] todi «e Comp. 20 — Giuseppe ieri 3| 
“Rioni Bechis 8, 





Gianduja XIV, 


<o Tontri . — Teri sera scandalo , sisi - 
anti, nimo scan lalo deplorevole al teatro Regio. 

T signori. abb'onsti, che ne hanno fin di 
sopra e orecchio. dall'Aîda, averano organiz: 
sato unx dimostri uzione ostile proprio coi fice: 
chi e con ogni prvcenzione di buon generale 
per ottenere 1a vitoria, 

Siccome l'Impresa, conosceva. il pericolo, ha 
voluto fare nina cont. romina, & qui ebbe torio, 
quello almeno di non aver saputo ordinare 16 
‘cose com, pi felice acee irtezza; 








1 soci sono perciò pregati di dichinrare, en-| 
tro tutto il: giorno 10, salle schede, che si 
‘trovano a disposizione nell'auticamera del Cir-| 
colo, il utimero dei fanciulli ed il nomo dell 
Isignora che si accompagna. 

Ta distrilmzione dei biglietti incomincierà 
la sero del'giorno 11. 

«5 IBAILI. — Domaul serà di saranno ve: 
limi: pres magues su tutta 1n-Iinen, 

‘Allo Scribe_il 6° gran ballo della stagione è 
Tallegrato dai segueiiti:ballnbili: 

Sulla slitta, pollca di Ottavio Ottapi. 
‘Spagnotetta;, mazurica di Bertuzzi. 

Fino, canto. e donna, valtzor di Strauss. 
Musica dell'avvenire, polka di Ottavio Ot- 
‘Santonè, nica di Bortuzzi. 

Tempi migliori, valtaer di Strausa. 

—Al tentro Carignano, sotto il patrocinio 
Usi Fieili è Giandiga, avrà luogo il veglione 











X fischiatori, divisi ia parecchi manipoli,|'ivertentissimo che'tuttì. #auno; ‘ua bravo Al 


erano. postati’ nei puuti più strategici, ben 
immbelteati, Intesi di :ubbidiro con disciplina 
ni conni dei capitani. I contro-dimostranti 





residente che sa faro 16 cose in'regola, 
Tn quanto ‘alla musica _0/6.il maestrò Si: 


‘stavano nollo puniche di platea, personificati in | mondi e tanto basta. 


‘quolla cho n Firenzo si ciilama macca e qui 
da noi doira. 
Primo torto di questa fa di cominciare lo 





suincisto che già sì epplaudiva: e subito allora 
da vario parti salve di fsoli. 


— Al Rossini la Società. Pietro Micca pro- 
Pare Der domenica, alle ore 11, il suo quinto 
o, che, riuscirà certamente più animato dei 





lità. Lo spettacolo non era aucora ‘inco-|Precedonti, 


luogo .il sesto ballo popolare mascherato ‘alle| 


"Tatto il primo atto paseò in mezzo ‘alta [ero 11 precise. 


Jotta dei due patiti, mo. col secondo atto la 
Jotta prose più 

basso :la Direzione! du molto parti. Appita: 
tari o dichiari si aponeoo dall blston 
‘sî palchi; quand'ecco che nei. palchi ‘appunto 
da ‘cui: partivano i fischi succele un movi. 
mento; 


Avgurisno; all'Impresa. del Vittorio gran 


sorio pioporsoni. Sl grid; AL |picna di gici 6 bons © salti stupendi in 


aria. 
‘Augurinmo =. tutti buon ordine e buon 


inoasso: 


Un po'di réclame allo Società ‘o Cirtoli 


6 si propaga nei corridoli. not" s- | primi iucomtnciamo col Circolo Za Fenice 


ono, totti corrono: a vedere, Si sustrza |esso Annunzia ni noi soti che la veglia deal 
uestarini, i quali giravano qua e ‘colà [zante'arrà luogo domani sabato, ‘5 corrente, |? 


Ù i 
‘n dal'primo atto, nun proceduto ad ‘ate [Gia pro! 0 1a Greoo. 


Cho cos'era? L'Impresa , o. chi per essa ;|10/ via 8 


felicissime idee : ln prima di | 
Senti di ben 
‘presentare ‘uz’ sciocca commedia: Essi 
‘Rentarono; sui ; palohi dee 
: ‘motti perchè si, venti 
Gite inpto psi I dii 








— Gircolo L'diria: veglia danzaut 
AO ù È plc SA 


— E nor 'ultimo v'è pur.Ja Società Le Ca 


Fab: |melîa cho invita anche domani i balleriti al 
n: Sn i ballerini alla 


Signori ballerini, all’ordino per domani sera 


‘pai da (tanto tempo. la nostra 


si sprira vu 
angolo fra ia Roma e via Dore, piano se: 











si o 
— Al Vittorio Emanuele domani sera arrà 


‘Alfreda, Ed n revisori |dovettero  aiidaro n testimoniare dell'esser|stradt, N; 1. 


Le impressioni. fotografiche sl prendoraino, 
tome di solito, in un terrazzo fatto oppotita- 





infelica fa: di [mento cen tutto quello regole cs ;può sugice- 


rire la. maggiore esi ‘per ottenere una 
[bela luo, cho diutti al ‘ottenzie. Jo migliore 
‘possibile. 

"V'è un salone. sontucsamento: arreda 
[sono | procurate nuove. macchine dell'ultima 
Jperfozione, e vi eono addetti allo stabilimento 
Abilissimi ‘operatori. 

< Pronostlel. — Il Mathieu de la 
[Dow continua nel suo compito di acrutare il 
tempo avvenire. VI soxo molti è dauno gran- 
Île credito ‘a queste previsioni; noi ne attri 
Bhiamo invece ben posa, per ‘ragioni che sa: 
ebbe lingo lo eeporre. 

Titauto il Mathieu ci pare chie cominci for- 

tuiistamente n shagliario sin. dalle suo prime 
parole. 
Leggete infatti 
« Mese di falbraio, dat primi al 9 febbrai 
‘questa Saxo si rannoda con l'ultima dello scorso 
[mese; i venti © ‘le piogge continueranno ‘in 
tatta' l'Europa, gli ultimi specialmente potreb» 
boro essere causa. di, dimostri marittimi nol 
Mediterraneo. verso il irollo. di Lione da un 
luto; 6 verso lo stretto di Bonifacio dall'altro; 
(suelie il litorale dell'Adriatico, non che; il mar 
[Joudo, spcciaiiucuto dalla. parto dello Dalima- 
ia, saranno 6g" stissimi. 

Dal 9 al'17, corrispondente al plenilunio, 
bel tempo relativo, pioggie intermittenti nelle 
regioni alpino; 


























Ricomiacierazno le pioggie, 
i venti seguendo la via percorsa. nello scorso 
fmeso, sicoliè al ‘principio della N. L.. verso il 
[95 ‘atiche il Mediterraneo no risentirà. — Come 
di solito Jo regioni montuoso saranno le più 
travagliate dalle pioggio.. n 

Riguardo poi all'intiero anno 1876 Mathieu 
predice che #nrà più cattivo dell'antecedonte, 
per la paralitenza e l'intensità. del: calori. A 
età di primavera sì avranno olevazioni. di 
temporatura, pressochè costanti e progressive: 
'avindi uragani violenti, inerossamenti dei 
hiccoli corsi d'acqua, alluvioni delle terre; 
Bpecin]mente nelle: ‘montagne dei Pirensi © 
(lle Alpi, T calori. saranno insopportabili 
faelle regioni meridionali. Le fonti untorali di 
Micqua verrautio a ralleatarsi. Non vi. sarmnno 
Mel 1876 grandi disastri marittimi. Solo qual- 
Cumo aî verificherà in gennaio, marzo, ‘Inglio; 
settembre, xorembro 0 dicembre. Vedremo! 
% Mortalità. — Esco lo stato di mor: 
talità în alcune delle principati città del mondo 


Hicll'annio 2835, ragguagliato ad ogni mille 
abitanti: 


Tu Buda-Post 998 
» Monato (Baviem) 886 
» Napoli 845 
= Praga 348 
‘n Berlino 982 
n Roma 301 
» Nuova-York 20,7 
» Bombay 20/4 
» Bologna 292 
» Viguna 258 
» Torino 2617 
» Parigi 95,8 
n Brusello 26 
» Gonlea 2816 
" Chistinnia 20,0 
‘n Filadelfia 29,9 


Come sì vedo, ‘orino sebbene abbia sofferto 
ola priaVeri dell'a scor: ne sii 
îvaria mortalità, pure 8 sempre da anzoye: 
Ganci fra le pi salnbri cità del ‘mode 








Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 2 febbraio 1876, 

Gallino Angelà rata Albano, d'anni 09, di 
[Col'Sn Giovaziai ‘— Giuipero Stefano, "iti 
74, di Montiglio — Olivero Biagio, id. 58, di 
Sclamazia. dl'Basco, faber rito ite 
(ono Teresa, id. 14, di Torino =— Orosazzo 
(Giusto, id. 55, di Rivoli, negoziante — Can- 
(dazio Domenico, id. 58, di Settimo. Torinese 

- Cattino Domenico, ld: 19, di Tevone. — 
|Brignoli Lucia, id. £6, di Torino — Barbero 
(Bartolomeo; id' 97, di "Torino, modaliatore in 
terraglie — Poetti Muria, id, 16, di Fusto 
| Bava Aarziano, id. 69; di Monteu da Po 
|-— Più 8 minori d'anni 7. 

‘Totale complessivo num, 19, del quali a do- 
faiolio gum. ‘18, negli: Ospedali mam: ©, non 
rasidenti in questo Comnno num, 1. 











[Nascite dichiarate all'ificio dello atato civile 
#1 giorno 2 (eboraio 1870. 
Maschi 7, formino 9 — Totalo. 16, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
fatte all'Osservatorio astremomico di. Tori 
metri 216 mu (velo del mara 
8 Subbrafo 1076. 
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Temperatura estrema al{ rilnima — 3,0 

Mob E cotintanti f milaiae 3 10 
‘Acqua caduta mill. 010, 

Minima della notte del 4 — 20 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 


Nascere del Boll, oro 7 97 — Pusatggio 


‘Nascoro dellu Luna, 0 19 matt. 
Passaggio al meridiano; ore 8 46 sera, 














Tramonto, ora 44 matt. 
Giomo della Luna 10°, 





emperature estremo in alcuno 
olità d'Italia del SI gennaio. 
Mmassi Minima 
Torino 
Milano 
Bologna 
Venezia 
Perugia 
Genova 
Fireino 











1 
9 
4 
7 
Roma 7 
Livomo 
Napoli It 





7 
10 


ascecssose 





BOLLETTINO METEOROLOGICO, 
Dispsccio dell’ufiio meteorologico, di Fi- 
ronzo della sera del 2 febbraio 1878 (oro 4 
(pom. 
Continua il dominio dei vanti deboli o. me- 
dorati dello regioni Nord ed il mare è agitato 
[soltanto w Portotorres.ed a Brindisi, Ti ciolo 
8 coperto ‘0 nebbioso in vario parti dell'Italia 
central, a Briutii, al Capo Spartivento e n 
Messina; è sereno o'sparso ‘di nubi nel. resto 
l'Italia: Barométro stazionario 0 leggermente 
abbassato. Ponente forte. (e ‘imaro, grosso. al- 
l'Ovent della Norvegia, Nel periodo decoro 
bcgiin a Civitavecchia e ‘al Capo: Passaro; 
ioviggina a Wirnzo, nebbio fto nd Ancona 
teinjo non' accenna iolto a notevoli cam: 
biamenti. 


IL PROCESSO DURANTI. 


Relazione del dottor L. T. Monti, notaio 
dimorante în Torino, via Bertola, 89, 
‘con note e documenti, 

CEroprietà lotetuzia fratlli Trove) 


PARTE SECONDA. 
MEMORIE DEL CONTE MAURIZIO 











ED) — (Continiazione, veli mim. 34) 
Ma quell'uomo mi aveva rapito inia moglie! 
80 mi rimaneva nell'animo un po' del mio gio- 
vanilo entusiasmo, ni ultimo avanzo di quella 
insita fede, cho mi rendeva tuttora, possibili i 
sublimi slanci dell’estro; le calde. aspirazioni 
dell'artista, del poeta, a lei: sola il doveva. 
la quell'amore casto, illimitato, confidente. cie 
allo aveva soputo ispirarmi. — Ls brntta 
roaltà delle cuso m'aveva costretto n dimet- 
tere, l'una dopo l'altra, tutta lo mio più care 
oredouze, Tante pudiche e peregrine sembiari- 
[ze 1aî si erano sppalesata non altro ché ma- 
schiere sourzili, impiastricciato di romsetto o di 
biaces: sotto l'amor patrio, il tornaconto; sotto 
la filantropin © la beneScenza, l'avarizia ci 
Îl tratico; sotto la probità e la. morigerater- 
(a, Ja rapina © la crapula. Ella sola mi re- 
(stava, ella, élo dopo; Tidio ora divenuta nl 
mia religione; il io culto!! E l'avero pordti: 
rovesciato l'altare; infiauto l'idolo, dî. fuoto| 
[sacto che mi ardova nol cuoro, o di cui ‘essa 
[era nuca vestale, spegnovasi nella vergo- 
[ema © nell'odio! So dinanzi a tanta jattira, 
tin ‘momo non diventa completamente feroce e) 
Mon sputa sul volto della società, come fetisiio 
sulla isimaginio del Cristo, egli è voro. mira» 
colo della: ragione! 

E la ragione mi rimanova intatta, ferma, 
Flominatrise; ma 1a ragione mi diceva cha va: 
cillaro, indistreggiare diunnzi ‘al castigo di 
quel risto clio mi aveva: reso tanto infelice, di 











(quel Judto che, mi aveva tutto involato,. sa- 


[rebbe stata imperdonabile debolezza, 

E sponto lo mia bugia, uscii pian piano dal 
salotto. 
Quando rientrai nel mio'gabinetto da /ett- 
dio: so0ccava la mezzanotte. 


XVII 


Mi rimibi in ascolto entro il ino ripostiglio 
(€ n00 tetti guri a sentire un leggero cigo- 
lar di cardini ed uno stropiosiò di piedi: qual: 
cut era ‘entrato nel salotto, Poi un altro i: 
cio. che s'opriva, il fruscio di uno vesta: san 
[za dabbio mia moglie che raggiungeva il suo 
rapitore. Pel lieve foro da me praticato nella 
tappezzeria spinsì innanzi nuo sguardo ansio- 
10, ardente, febbrilo'0 1 scor: erano. amen-| 
[duo abbigliati da vinggio.. Ascoltai (61 (ecco 
‘quanto dicevano: n 

«Ab, sioto vol?... finalmente! — così l'uo- 
ino. 
« Parlato piano, Roberto! — gli rispondeva 
la donna, — qualcuno potrobbe tuliril 

«E chi mai?... non è il momento: questo di 
Mat pascolo allo vostre insensnte pauret... 
fntto dormo ja questa casa... inn carrozza ci 
attende a cento passi sul cauto fra Piaszx 
d'Armi ‘eil Vinto! del Principe Umborto... da- 
temi dunque il vostro braccio e partiamo! 

«Oh, nio Dio! mio Dio! 
x Cos'avete, Eloisa? perché: colesta ‘debo: 
tezza? 
Parchi... 6 mo lo chiadate?! ‘ma io sono 
Wil puuto di fuggire la miu cosa, quella casa 
fn cal trascorsi tanti anni di vita onorata, 
(gioconda, felice... ia 1a, 10, in quelle stanze, 
orme un caro e biondo angioletto, che do: 
fini tenderà invano la‘sus candida fronte al 
‘bacio. di una madre, allu:cnî memoria! dovrà 
più tardi malsdire & chè io::. io:non potrò ri- 
‘redore, riabbracciare mai più! ol; ‘ma non 
pite,. non sentita roì che questo, ‘solo. pen 
siero basta ‘a aconvolgermi Ia' mente?.... ch 
[ho gua, dentro qualche cosa {che mi si lacera.., 
te Gi strappa? L.. n 
E scoppiò ia lacrimo dirotte. 
2 Quello Inérime ‘a nulla‘ giorano! asso non 




















) % Fotogratia Le Llenre. — tempo meio di Roma) — 5 Sobbrato 1876, LR 
US care Rane > Questa |(Lempo 3 fano ce mibggtormento inficchirvi ara che 
te, dia a, trasloca x) mefidiano 016.05 — ‘Tramon 

'î, Gioie domnai Io sto, ofiino, so si Me delta e 


lavete nopo di tutte le vostre forze! 
= Be:mon volete che soffochi sotto la_ piena 
(del mio dotore,, permettetemi uao sfogo, Ro- 











[berto.... por oi, jlo' 50. anch"io, questo! passo 


estremo e disperato non lia nulla di spaven- 
toso!... voi, uomani, sarete 10 testo. Roberto 
di afiel el di prima, con un'avventura ga- 
Tanto di più!... non così di ms; ncho adesso, 





5.8" |aucho in quest'ora estrema 0 solenne, fo sono 


(sempro, o tale almeto mi si crede; l'onesta 
consorto del: commendatore Maurizio Duranti, 
‘modello; delle mogli © modello delle madri, a- 
imata, riverita da tatti..; domani, in- 
vece, lo scherno ed il vituperio terranno dietro 
ll'infamato mîo nome... si avrà: una sc 
forse na blauso per vol, il, giovine avrenta- 
[roso, ch seppe vincere! la ritrosia proverbiale 
(i una donna, nota nel gran miondo-por la sus 
tetesa virtà, od infiammarlo, aconvolgerlo in 
tal guisa {l cervello da ridurlé a fuggire con 
Îui, a dimenticare tutto ciò ‘che, doveva alle 
Propria famiglia. cd a.-so stessa, a discondero 
[giù giù sino all'ultimo gradino. dell'abbiezio- 
«ma por me, oh, non vi sarà una voce 
sî levi fn mia difesa... @ quale? se sono 
[umiritovolo: d'ogni scusa, d'ogni compati- 
into, 6 faccio orrore a_mo stessa, se tutti 
lavraùito ragione di maledirmi, di sohiscciarmi 
otto il loro disprezzo? 
« Via, vin, Eloisa, non stiamo a sprecare il 
reziono nostro tempo in codesti: inutili rim- 
inuti!... orzani non w'6 più modo di retroce- 
[dero!.. fato come colui che sî anmega; chiudete 
[gli occhi © Inrcintevi intanzi n cepo fitto! 

« Colui che st annegati... oh, il vostro rif- 
ftoxto non poteva: essero più giusto! n 
4° questo punto, comprondento come) tion 
lovessèro indugiare più molto n lungo 1a loro 
partenza, io sguisciai fuori dal mo. nascondi- 
(glio, passat nel corridoio e andai a picchiare 
Dian piano  all'ascio dello camera du lotto di 
[Nicola Barauino, il mio dimestico di confiden- 
(za, e, come si fu levato, gli ordinni di correre. 
‘lla vicina Delegazione di Pubblica Sicurezza, 
6 di far veniro il Delogato ed un paio di 
(guardie, perchè temevo ili avero i Indri in 
casi. 

Appena ussito,îo ritornaî sollecito al mio 
‘posto: è mi riposi in ascolto 

< Dimquo partiamo, — diceva di Miei, 

« Prima di abbandonarlo, — gli rispose E- 
loisa, — & necessario cl lo avverta, che 1o 
provenga... 

u Peevenirlo di che? 

« Della inîa partenza... gli ditò che mi 
[sono resa. indegna di lui, che ho meritato la 
ina collre, che fuggo ls sua giusta. ven 

« Inutile imprudenza!... il fatto. stesso della. 
[vostra porteriza tnstor& pet togliergli. ogni 
[dubbio ed istruirlo del vero. 

ci E se fosse altrimenti ed egli dovesso cor: 
carmi, inquiotarai ancho maggiorvienta della 
Tala assenza? 

«Non è possibile... non icevato voi stessa: 
'itesta mattina essere perstissa. che egli abbia 
tutto. scoperto? 

x Sì, è le mîa persuasione... almeno lo te- 
fo... ed è ciò che unì consiglia alla fuga, poichè 
‘iva mi sentò il coraggio di affrontare! il ‘suo 
giusto risentimento; ma potrei ‘anele ingan- 
farmi, d, in tal caso, come farebbe egli per 
(spiegarsi la improvviso mia scompataa?... mille 
‘dubbi, mito timori lo assalireblora!.. potrebbe 
‘pensato che io fossi caduta vittima di qualblio 
fiuistro attentato, o che, per un qualunque 
‘altro motivo, mi fossì tolta la vita, o siccome 
ini’, il pover'uomo... ol si, perché mi ‘a- 
na, perchè mi ha seinpre amata teneramente, 
iguratevi voi stesso quale sarebbe la sua 
Aporazione!... invece, una volta che conosca e- 
fiattamente lo causa dolla mia partenza, non 
Potendomi più stimare, dovrà cessare anche 
dî amarmi © il suo dolore: sarà tanto minore! 
«E vol aorivetegli, ma fato presto... per- 
li il tempo vola! 

“ Gli lascerò una lettera auggellata e a Ini 
‘diretta ‘su questo tavolino! n 

To guandui dal imio piscolo pertugio cla 
Vidi piegarsi sul tavolluticeio cho si truvara i 
"entra. del solotto, dalla parte stessa: che con- 
‘duceva alle suè stanzo, 

E allora ritoruai nel. corridoio. 
Quella lettera veniva ad imborazzari 
lola poteva bastare a sconcertare tutti i mi 
‘livisamenti. Tatanto il mio progetto delluea- 
Nasi sempre più esattamente nel! mio pensiero. 
— Esio avora duo possibili riuselte, — 0 
fon ii veniva fatto di allontaziare. Eloisa 6 
(di far ‘sparito la sua lettera! prima che giuî- 
‘gessero gli agenti della: pibblice forza, © for- 
'zatomento avrei. dovito lasciare che anche mia: 
‘moglie fosse iuvolta nella triplice ncousa di 
di rutto e di tentativo di furto; nel 
i, rimaneva l'altims aconso, sol- 
taito @ carico del suo seduttore. — Era 4 
‘testa clio principalmente: io mirava; ma, ML 
[Dostutto; ava è circostanze avessero altrimeuti 
disposto, io non avrei tropo avuto a lagnar- 
tai dol mio stratagemma, il'quale, s6 nonal- 
to, mi avrelibe sempro jrocacciato la soddi 
fazione della vendetta. 






















































(Continua) 





Lion, Bonghi, miùistro della. pubblica istra- 
zione; che era guarito dalla malattia sofferta 
‘è chie pareva rientrato in nn periodo di pro- 
sperità; é nuovamente ricatuto. 

Egli 8 a letto fo da tre giorni fn od è 
i iievemonte ammalato, 

La febliro ‘lo asiall: di ‘nuovo fortemento ao: 
(compagnata da un dolore di testa. 

Ter) mattina l'onor. Bonghi on stava me 
(glio-od aveva; passato; una notte piùttosto cat- 
tiva, Nella sora i modici. trovarono ‘un mi 
glicramento, bbeno leggeriasimo; 

Ta fobbro è sempre intensa, (Di 








ritto). 























TI Ministoro di agriooitura e commersio ado- 
reudo in parto allo domando avauzaté da al- 
cino Banche popolari e Società di credito or- 
dinario, lin sosonseu "ito che fino a tatto il 
mese di fobbrato si continui il cambio. dei hi: 
‘glietti fituciarit emessi dalle rispettive Banche. 





Si assicura che. l'incartamento relativo al 
processo Biguami fa compiuto dall'ufizio del: 
l'istrazione, è trasmesso alla Procura. 

Dovrà quiuii la causa passare alla Sezione 
d'acsum prima di essere deferita alla. Corte 
Assiste. 

Gli imputati sarebberd 24 circa. 

Ta Corto di Cassazione nell'udienza del 7 
corrente. pronuazierà intorno al elsorso degli 
‘Acquarona e Vigliono, testé condannati dalla 
Gorta d'Assiste par malversazioni a carico del 
Oredito mobiliare. 





FRANCIA. 

Ta vittoria dei repubblicani rielle elezioni 
‘senatoriali è Inrgamonto confessato dagli stesa 
&vversari della Iopubblica. 

Ta Liberté, dopo di aver constatato che-la 
vota sconfitta tocod a reazionari del centro 
destro, soggiunge 

@ Le elezioni di domenica furono inconte- 
stabilmente ta gran trionfo per i repubbli- 
cani. È questo ua risultato cho invano el cer- 
cherebbe di dissimulare a farin di cavillosità 
aritmetiche; e cho sarebbe merila il volor con- 
testare, Aggiungiumo pure cho fu un risul. 
tato inatteso. I repubblicani, al pari degli 
imperialisti, non si troravanò certo sul loro 
torreno, chie & quello del suffragio univeraalé; 
essî nvrdbbero potuto contentarsi di ottenere, 
tutt'al più, un numoro quasi uguale a quello) 
dei monarolici di destra, e del centro destro, 
Ed invece ottenuero una vittoria completa, 
tale che niuno csiva sperare. n 

To stesso foglio poi ammetto cho i honnpat-| 
tisti nou furono cosi vittoriosi come  pretende-| 
vasi a’ primo tratto, e dice francamente cho i 
troppo zelanti del partito emsgerarono per fari 
più rotonda ln cifra degli eletti, 6 citare tra! 
i devoti dell’Imparo de' repubblicani deu noti 
0 dei logittimisti convinti. 

— Nom si conforma puito la’ vocs' che! il 
signor Buffst ‘sia. por. ritirarsi dal Miniaterò. 
Teri i fogli offiiosi erano d'accordo nel dichia- 
rare che, malgrado il fiasco toccato ai signori 
Bulet © Daîuure, non vi sarà alcun cambia- 
mento. ministeriale. prima delle elezioni logiala- 
tiva è dell'apertora delle Camere. 

Quanto al nig. Bufet, dicesi ch'egli sin più 
cho mai deciso di presentarsi xuovamonte nol 
circondario di Remiremont (Vosgi) per le ele- 
zioni del 20. Perd, prevedendo un altro fiasco, 
gli si corcherammo. dello altre: candidature in 
alte dipartimenti noti per le loro idee, con-] 
servatrici. 

Ta nove 0 dieci dipartimenti. ls operazioni 
elettorali. diedero Juogo e proteste, di emi sil 
dovrà tener conto. nella verificazione dei po-| 
terì. Taluto di questo protesto sarebbero piut- 
tosto gravi, e mirereblero a stigmatizzare la 
illogalo ingerenza, doi prefetti nelle elezioni, 
e la pressione governativà. 

Vieina, 1 febbraio. — Scrivono da Co- 
stautinopoli, 1 febbraio: 

“Il conte Zichy, ambasciatore, austio» 
ingherese, dopo di avere. informato, se- 
condo le sue istrazioni, i rappresentanti 
di tutte le Potenzo del passo che stava 
per fare, comunicò ieri al Ministro degli 
esteri le proposto di riforme. convenute 
fra le potenze del Nord, e, distro sun) 
domanda, glie ne rilasciò vopin. 

«Immediatamente dopo, gli ambascia- 
torî di Russia e di Germania sî recarono 
presso il Ministro per Gomplore nn atto! 
Identico, 

«Trappresentanti. delle. altre potenze 
firmato nel trattato di Parigi conferma: 
zono e sostennero l'opera del tro. amba-| 

















conto 
[grado, fra pochi giorni, di comunicargli 
la risposta della Snblimo Porta. » 





Porta aderirà ad un accomodamento ten- 
dente a mettero la esecuzione dello rifor- 
mo proposte sotto il controllo d'agenti 
consolari nominati dalle grandi potenze. 


proposta non sarebbe accettata. dai capi 
insorti. 


XI corrispondente americano del Tincs te 
legraîs che alln Panca Nazionale di Southam: 
‘ptott fa commesso nn furto di 720,000 dollari 
|(8,620,000 lire), 





BANUA NAZIONALE NEL REGNO 
D'ITALIA. 
A far capo da quest'oggi, 8 febbraio, 
l'interesse pet anticipazioni su fondi pub- 


LA SAPIENZA FINANZIARIA 
DEL MINGHETTI. 


conferma la notizia, 
‘noi pubblicate 
‘lato! die milioni, oro, 
Parigi, Ja qualo è caduta ju fallimento. 

La Nazione cerca naturalmente di soolpare il 











Dreyfits sten 





grosse somme a quella. casa iu conto cor- 
rente? 
P di fatto che la ditta Dreyfus era ripu- 


Vine fucesso enormi affuri, ed ansi perché fa- 


© 51 lanciava nelle più risohiose operazioni 
‘speculazioni. 

Comanqué sia, or il nostro Govemo così ric 
(0, ni trova moll’elenco dei 
ditta Dreyfus per meglio di due milioni ! Po 
[veri contribuanti! 


‘dato i cinque milioni di buoni del tesoro senca | 
avere nemmeno ta: valida iscrizione sui piro- 
sont 1 


(al hi memoria! 
‘fa chie importa? 
Vi saranno sempre i deputati prefettizi , i 


ogggendolo coi loro voti! 
Continuano al Ministero dei lavori | pubblici 
lo trattative fa l'onorevole Ministro ed i dole- 


siono-sal riscatto 0 per l'esercizio dello linee 
farroviario appartenenti u quella Società. 
Questa mattino sono arrivati in Roma gli 
oiorevoti componenti della. Commissione d'in 
chiesta. per la Sicilia, 
Qui dovrauno tenere varie seduta per riss 





tore, 
Leggiamo nella Sentinella delle Alpi 
Siamo stati informati! chis i mugnai sì sono 
‘domenica. radunati: per preutere qualcho deci: 





‘Sporsi a rovina. 





acintori nordiei. 





‘Ragusa, 2 febbraio. — Credesi che la 





Loggesi nella Nazione: 

« Sappiamo che il Prefetto di Firenze hi 
Taseganto le suo dimissioni, e clio questo sunt 
tato accettate..n 


‘al principio della nuova sessione. dicesi chi 


Egli é corto più che mai clio una tale |possa ascendoro a 90. 


GINO CAPPONI 


‘quella illustro casata ricor di nomi ‘gloriosi, 


più: serena, 


tanto di anni 88, d niesi è 90 /giornî. 


Il numero doi sonntori ohio saranno nominati 


Ta Gino Capponi, di cul Il telegrafo ci au- 
nunzio in-morto, finisco Ja linea diretta di 


[fra i quali splende è rispl avvenire) 
de dpi ani eee i ma Lio ci ataneva da gol agire. 


Era mato il 14 settombro 1709: moriva per- 


Diro di Jai non sarebbe, possibile oggi: ma o r 
tutta l'Italia, tata l'Europa (cirilo è culta| della Gazzetta Piemontese 


ud ira; conosceva le pregiata. Gino Chj: 
‘blioî verno ridotto al 5 per 010 all'anno. [boni Si 5 


Con quanto amore o con quanto frutto col- 


CORRIERE DEL MATTINO |tvuse 10 ietero ta testimonianza fra o altre 


quosti giorni. 


«Il ministro Raschid-pasoîà dichiarò al Sella 0 Minghettllt e di' coloro, cho fedelmento dei rodditi delle provinole insorte a miglio. 
ichy, 6ho spera di trovarsi in|li eppoggiano! 


rarne le sorti, istitazione. d'una Commis-| 


Cristiani, per assistere alla esecuzione 
‘delle riforme. 

La Porta risponderà tosto. Credesi! che 
‘accetterà il: progetto in principio: 
Ragusa, 2 febbraio, (fonte slava), — 
16 | Schecet-Effondi. è ritornato a Cettigne. 
Egli invitò il Principe. di Montenegro a 
broibire gli arruolamenti de’ suoi sudditi 
nei corpi insorti, eda. richiamare nel 
Montenegro Pelo Paulowich. 

TI Prinoipo avrebbe fatto un'accoglienza 
frolla all'invinto turoo, cd avrebbe rispo- 


ja 
o 








CORRISPONDENZA. TRLEGRAICA 





Roma; 4, ore 950, aeriv.. oro 11,20, 
La Commissione del bilancio, d'accordo! 
(cogli onorevoli. Minghetti:e Spaventa, sp- 


cose la Storia della Repubblica di “Firenze, | DrOVO la relazione Cadolini sul progetto 
‘dî cui appunto nsciva la seconda edizione in|di leggo per i lavori del ‘Tevere stan- 


ziante 10 milioni da erogarsi per Jo 


Gentiluomo, liberale, letterato, cristiano; fi [spurgo dell'alveo 6 l'allargamento del 





Tra i senatori inamovi 
tata nifatto di socond'ordina come credito, seb- | Axsembloa eravi il sig, De-Ia-Rochette, morto|sposà al principe Luigi di Battenberg. 


ià dn lungo, tempo da [da Ugo Foscolo, di tatti gli nomini di qualche 
‘cli l'on. Minghetti ha ‘conti-| valentia che lo vizendo fortunose del secolo (torità. giudiziaria 
lla banca Dreyfus di [dat primi anni fino a questi ultimi condussero 

fra n 

egli merita di essoro annoverato fra coloro 
Ministero dicendo che quella casa pareva molto | più eficacemento si adoperarono a riscat: 
forte! Poratetti noil dora e da chi prendeva |tare l'Italia dalla servitù straviera © riven- 
Îl Ministero le sue: informazioni Lo preuiteva | disarla in libertà colla istruzione, colla edu 
forse la qualche grosso debitore della ditta |cazione, coll'esompio, con tutti gli argomenti 
le prendeva forso da quello |che crescono gli nomini degni di esser’ liberi 

Atesso! che gli consigliava il versamento ‘di|o perciò forti a farsi © a. munfanorsi liberi. 





FRANCIA. 
lî nominati dalle 





Una corrispondenza, da Poma della Nazione [l'atnico @ spesso la provvidenza, ineomincianido |fitime urbano. 

—Il Consiglio di Stato opinò che l'an- 
italiana motifichi all 
(conto Arnita l'ordinanza del Tribunale 
prussiano di costituirsi in carcere. 





DISPAGCI ELETTRIO! PRIVATI 
SO ez 2 li 
Gino Capponi è morto alle ore due, 


Londra, 3 febbraio, 
jn| Ta principessa Beatrice fu promessa 








Berlino, 8 febbraio. 
Il Pribunale condannò il direttore della 


‘Bione mista composta di Mussulmani e di(Gaszetta dette Ferrovie a 4 mesi di pri 


‘gione: per offese a Bismark. 
Bajona, 3 febbraio. 
Gli alfonsisti occupano Lesica 6 E 
(chalar ; i carlisti oncapano ancora Vera, 
ÎI carlisti ruppero tutti i ponti della Bi- 
dassoa, 


Ostrovo, 3 febbraio, 
Télochowsky fa posto in libertà sl 
‘accompagnato da tre impiegati superiori 
[verso Breslavia, Il Governo gli foce sa- 
[pero chie nel caso entrasse; nelle provincie 
della Slesia, di Posen, Francfort e Ma- 
rienwerder, uarebbo internato a Torgat: 


Berlino, 3 febbraio. 

Le trattativo del Governo col Lanem: 
burgo sono terminate; quindi è probabile 
ole il progutto relativo all'incorporazione 
[del Lanemburgo alla monarohia prussiana 
[sta presentato in questa sessione. 


Berlino, 3 febbraio. 

Il Consiglio federale deciso di annullare 
l'ordine che proibisce l'esportazione dei 
cavalli. 


Bukarest, 3 febbraio. 
Dicesi che In Camera in seduta segreta 
siasi pronnnziata contro i! credito straor= 
(dinario per l'armamento, dell'esercito, Il 
ministro della guerra modifiohiorebbe quindi 
le sue. proposte. 


Parigi , A (ebbraiò, 

TI Journal Officiel annunzia che la con 
ferenza ‘monetarie fra i delegati: della 
Francia , del Belgio, della Grecia, del- 
l'Italia © dolla Svizzera, terminò colla 
firma di una nuova ‘Aichinrazione fra 
auesti: Stati. 














oeva affari troppo sproporzionati ai suoi mezzi |mero di senatori avrebbero intenzione di of-| 





areditori della 


testà. Ora sì în correr voce che un gran nu- 


sigilli Dufinre ; © soggiungesi cho una delle 
| primo seduto del Senato sarebbe consucrata è 
questa elezione, che determinerebbe uno primà 
-| classificazione dei partiti. 

—1l Goloe, uno degli. crizati più ‘impor-| 





Lisbona, 2 febbraio: 
Ta Camera dei Pari approvò l’aboli- 
frire questo posto vacante al ministro guarda» | zione della schiavità a San Tommaso. 
Firenze, 8 febbraio 
Il senatore Bona, direttore delle  Fer-|Maurizio, mentre attendeva a far i suoi 
rovic Meridionali, è morto stassera. 








La Nazione ci dù pare. uu'altra bellissima |tanti della’ ueia, pubblica. vi intorcssute| 
Bent se do il Maat andò, Swi articolo sulla Fraucia e sulle elezioni senuto- 
fottamente col testa nel sacco ‘nell'affare | riali di domenic rel lo brig 

Mella Trinooria, ch in aregio ala leggo abi in Frane non :4 soltanto una questio |matut colereima precelondo ina brigata 





francese; è una questiono europea, per lal 
liunle ogni Stato devo interessarti. dico di fo-|B DICA, © così tutti gli insorti potranno) 
Ù lio! russo, Per lo suo stesso condizioni. deri 
Davraro che di miujstri così spensierati non |stenza, jl partito repubblicano è, fra triti gli 
‘altrî partiti della Francia, il più interessato a 

conservare lu pace. 
1 « Meglio di qualunguo altra fazione, esso è 
cortigiani © simili che salveranno il paese sor- |in grado di dotar fa Francia: di tutto le ri-| 
forme interno di cui ha. grando bisogno. Per 
(molto tempo ancora. sarà questo, il solo pro. 
[frsmima veramente serio porchò ridetento in- 
Reressi reali © bero intesi. Gli è perciò che|getto dell'Austria, che comprendo cinque 
iguti della Sooiotà, dello, Meridionali, per 1òr-|tutti gli nomini sorii © buoni patrioti. al‘ 
mulare definitivamente i patti della Conveu-|rono sinceramente al partito della repubblica. 


: «Il trionfo della Ropub-| 


Veneria, 8 febbraio. 
Il Tempio lia da Castelniovo, 3: Vivaldi, 
alla testa d'italiani \e stranieri, con una 


turca; occup# :1 80 gennaio le gole di 


riunirsi a Zubel. 
Parigi, 8 febbraio. 
Lu Commissione di permanenza decise 
‘i riunirsi Il 24 corrente per regolare il| 
cerimoniale della trasmissiono dei poteri 
dell'Assemblea alle nuove Camere, 
Costantinopoli, & febbraio. 
Il Consiglio dei ministri esaminò il pro- 


domando principali, ctoè: libertà religiosa, 
riforma del sistema. dello docime, facili» 





[Gli altri partiti monarchici rappresentati 0g- {tazione in favore dell'agricoltura, appli- 


CRONACA NERA 
wr 


Unn donns. recatasi ieri nel negozio di 
‘mercerio del siguor Comaglia, in via San 





quisti, ‘depose il portamonete sul banco; Po- 
cli minuti dopo lo volle ritirare : era sparito. 
le non ci. fu versd' di anpero ‘qual via. avesse 
[préao collo 40/1ire: che conteneva; 

Si sospetta. però che sia stato. rubato da 
fin regazza sui 19 anni, ohevera entrata in 
bottega per far qualche incetta. e che subito 
[era uscita. senza comprare. 


21, Allo 5 di ieri cora uns, vettura privata 
che attraversava piatza Castello ebba rotto 
L'asse posteriore por essere uscita dal mastio 
‘una ruota, Per buon tratto la vettuza fuor di 
equilibrio fu trascinata per la pinzea finché 
{l eocchiere, caduto di casetta il domestico, 
potà slanciaraî ed afferrare i cavalli prima cho 
Hi loro imbizzarrirai producesso qualche disgra- 
zio. La aignora cho stava nella vettura non 
(ebbe afcia ina, tranne quello ‘dello spavento. 


«7, Un vecchio contadino; quasi. incapace! di 
rimoveri passo, stava. questuando în: via Van 
chiglia ierî sera, verso. lo. dieci. Gli agenti 


perialista, saranno tanto più disposti a far 
aero l'idea della rivincita, — per In, quale 
la Francia è 0 sarà per molto tempo ancora | 
così poco preparata, — quanto più si sentono 


i 


‘fur pressione suî repubblicani o calunniarii. » 


(gidì al potere, © priucipalmente il partito im- [cazione di nna parte delle rendite delle! 


Pest, 9 febbraio. 
Îl funerale di Deak offri 10 spettacolo 


Costantinopoli, 2 febbraio, — Il Con-|di une dimostrazione imponente. Asaiste- 





a pr siglio doi ministri. esaminò oggi il pro-|vano l’aroiduos. Giaspps, _l'arerduchessa | 
Mame rina all'nmabormabilo famo delie | odio arstriato, cho comprendo cinque (do: |Olotil, l'afutanto di campo dell'Impera 
furmo, avviso di chiudere i molini auziehé e-|mande principal, cioò : liberta religiosa, [tore Mohdel, tutto lo notabilità ©’ molte 
riforma del sistema dello deotmé, garanzia | doprtazioni. Ghyozy pronunziò un discorso 
Eco i frati della sconza’ fanziaria di[por l’agricoltara, applicazione d'ana parto| commovente. 





di polizia, constatato che. il. pover'nomo  noî 


provinoîe. nsorte per miglioramenti locali, [aveva domitilio, nè mezzi di ‘sussistenza, to 
© l'istituzione di una Commissione mista [condussero fu cittadina alla Questura Centrale. 
‘di Mussulmani e Cristiani per vigilare 
o ed pote ‘quasto riforme neces: |l'eseourione delle riforme. La Porta ri-|di'meatiero, tra duo ostica; a da Chioggia 
sumers il' loto. lavoro. è sceglierai um relù- (sario. Inoltre ciascuno di questi’ partiti per|SPONderà fia breve; oredesi. che. accetterà 

‘tenersi in piedi deve cercar tutti i mezzi onde |În massima. 


= Tori al segnalarono ostilità, per geltaia 


(girovago, l'altro con banco ‘davanti al caffè 
di Parigi. Eswurite le ingiurio o lo ‘contuzie» 
lie, vesnero allo mani, ed il chiozzotto ri 
portò una ferita al naso prodotta. do arma ta- 
[gliente. Le guantis di P. 8. intervennero © 
traduseero alla Questura î due rissanti. 











Caliso Gicaeres gorauto, 
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DI TORINO. 


Previdenza Laragno: 
Presenti quattordici memi 





frombotto, Atbert, Strmsni 
tis, Ratti Auzilia, Tivoli. 


precedente; 


ia Gruneri Levi, Mlaganza, 
Chica 


‘CAMERÀ DI COMMEROIO' ED! ARTI 


Altunanza el 85 di gennai) 1876, 


{uniania, ed ‘accolti. con 





‘mento interno, alla. ricositinilono n maggio 
ranza relativa di voti Sommiosioni per-| 
'nionenti: per: l'atmo/ 1876. 

Il: consigliere ‘Levi, delegato A presiedere 
la assemblea, dei pubblici, mediatori di com: 
‘inorelo;; che, giusta il disposto dal R: Detrato 








Rey, Guada- [del 20 ‘dicetatto 1805 d 
Hasta | Foca aiioeeiie Arp (Geraratranzo (int 
i, Thom 


| convocata per il rianoramento del Joro sindî- 
coto;colla nomiaî di nuovi membri fa sarro-| 
[gairiono'at cessati d'ufficio, 0 per fscadiobra 


Lotto el approvato ‘il processo verbale della [in via ordinaria! 0 straordinaria, riferivo, co- 
titu- mo dopo quattro ‘convocazioni sinsi iu defivi 


dine i atti omaggi di parecchie pubblicazioni [tiva ottenuto n maggioranza assolata di voti 
















































































‘qui approveri 
l'esercizio 1871 





vini © liquori, 





Stinate, alla 


a nuova di 
cate la tari 








‘Regio — Riposo. 


ila. {Fancsno Gadat:Grégol. "e 
fires, rappresento 

Les rente millions de Gladiator, | - 
‘comedie en 4 acuos, 

Goîbino (ore 8) — La dramma. 








rappresenterà: 





dono prineie di Dania | - Le 
Arugedin in 8 dì — Ronediosi 
‘lattora Giovazini Emanuel. |P 


‘piemontane di ilone 





‘Alteri — Ripoto 


"unta sera col 
Sospresastara intera produzi 
TIVIFS ed mondo 1 80 giorn 


pt 





— Tutto 10 
LA COSTIPAZIONE DI 
TESTA è guacita immediatamente 


‘ie /leva prontamente l'acutezza del 





ce riesi Sl mcadova 
i ao È Novara 
Agati pe glia di Amen cai | Ninnn Monferrato» 
Farmacie Tarlcco., Depanis ©) ‘Pinerole 
% Tirano 

Trino 
Vercelli 
Voghera 


0, Teiibne 1 rafteidori di pt: 
Male PEN puro, Seat 1. 





Torre. 


LA FOTOGRAFIA 
Le Lieure 


‘venne traslocata 
‘angolo Via Roma ed Andron 
Dorla, piano 2°, con entrata| 
‘particolare Via Andrea Do- 
ria; accanto a2' N. 1, piano! 
terreno, 
'NÎ. LA Fotografia Le Lieure| 
conserva tuite le negativa essguite 
voi stabilimenti. mo 











Da affittare pel i aprile 
in Piazza Vittorio, Ni 21 

ja Alloggi al piaso nobile, da 
ua ANCHE, 'ctorrendo a! un 
Loto, cioò è 

L'uno di nove membri, quattro 
asi quali con loppaleo gn ‘anne 
‘foni terrato, Jegoala € canti 

L'uitro di ei camere ia, del 
‘soppalcata, è cantina, © 86 


AVVISO. 


Siscoatano Coupons Rendita | 


scadenti ‘al 15, Luglio 1878 o 











Liana # 





Amministrative, În Caimera porta la nun atten- [la occorrente ricostizazione moreò I 
zioni sulle; seguenti comunicazioni: 
1° Lettera del Prefetto di Torino, in data [del signori Barbié e Harberis genti i 

del 17 Wi dicembre testò decorso, che auumn-|bio; e della, conferma del sig. Mury è della 
it la esmanazione del decreto delegntizio per [nomino del sig. Jachia, sensati. Riferisce nu: 
‘di lei bilancio presuntivo per [cora come, appen 


‘9° Lettera del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio, del 18 del mese cur- 
tuto, per cui in riscontro alle istanze pre- 
statale da parecchi de' nostri. negozianti in 
‘dm estas spiegazioni sulla 

richiamata presentazione del certificato d'ori- 
gine in'accimpagnamento delle spedizioni do- 
importazione în Francia; 

8° Lettera dela Intendenza di 
‘Torino, in data del 18 corrento, di cui si è 
tosto chiesta Ju pubblicazione a parecchi gior- 
mali del distretto camerale, portante; d'ordine 
del Atinistaro delle finanze, l'anniuzio che sino 
osizione contitita ad essere appli- 

doganale italo-francese; 

‘4° Voto del Municipio di Girgenti 





e daranno Ls. 25 


Per acquistare Ja corrispondente rendita _ita- 
in oro netia difritenuta occorrerebbe spen- 
tica Compegala Emanuel-Gampi|dere Ta. 1436. 
ottoscrizioni [saranno ricevule il "7, 5, 
glibraio 1876. - 


“Rossini. (ore 9) — La Conle [erino 23) 
spago 





E TIA ci alba 
Sra tartiniano, Cie 1 | Asd 


Blei 
lovedi alle ore 2| UN 


Tecita I AAA cre recita di | Opiavari 
giorno alle ere 8° |prgiiani 


Domedosiola 
Fossano 


colla NASALINA GLAIZE|xvrea 















Condizioni van 





‘Gennaio 1877; 
e. 


osso D. N JOBRA, cam- 
Mit iiagito ae Prato Dito 
vivere: 16 





elegantemento mobi. 
giitto di ‘7 Camere | 


‘o atanze. Recapito] 
‘negozio, Oupelli, via Roma, 16, 








Da vendere 


‘via Ormes.i 
“Alto duo maniche cop giardino 


[vis ella Zooca;; N. 95, ni venderanno, per straloio di una 
ragion di negozio, una'grande quantità di oggotti a prezzi 
‘lì vera. vendita ‘forzata, consistenti in Cavo da liquori, 
159|Sacchi di bulgaro per viaggio con Nécessaire per nomo 6 
per donna, Nécessajres diversi: pure per uomo, per donna 

[ò per sorivere, Panieri, Portabiglietti, Portaaigari e Porta- 
bulgaro, gotuma, ayorlo e'tartaraga, vario Css: 

> elogaliti, fra Chi alcune par occasione di matrimonio, 
‘Gorpo di casa tre pini con cor-| Pettini ‘por signore, Canepaci,) Sete, Cordonalli e Vella 
È fantasia. per ricamo | Perlo in colori diversi ,>Vasi, Porta«|di artiooli in Lingerla, Maglierie, Vestimenta, per Ragazzi 


[monete: in 
(satte. 


‘iosnea di 


{ i al Re) 
perché sia deoretata In congiunzione della Ji: 
xe ferroriaria. Messina-Palermo_ per il più 
Treve el esonomico tratto che ora la divide, {copia ‘6 vanga. questa consegnata nei tre 
quale è quello da Canicatti alle Callare, 

“Aldiviansi, secondo il presrtto dal regola- {noaricato di stampati; 









de 


Sonferma 
'àei signori Spnona ed Ovazza © della nbmina 











‘ricostituito, il sindacato 
completò Ia sun presidevea. colla nomina ema- 
nata per ‘acclamazione del cav. Ciinino; sen- 
fiala, 6 vice-presidente; 

Per la'dimissione di uno dei giudici effat- 
tivi del Tribtnale di commertio di Torino, 
tata. denunciata, dal Presidente di. quel giuri: 
lico consesso con lettorn del 12 del corrente 
[ineso, la. Commissione che ne ha specinle mon 
dato iservasi di prepsrare  pella proesima @- 
Atasaza il progetto "delle. proposte di surro: 
[gazione che la Camera deve presentare in a- 
[inpimeato all'incarico attribuitole dalla leggo 
Tot Grluglio 1869. 

al: consigliere. Guadagnini sono presentate 
guenti. proposte 
_u Clio î suati dl processi verbali stai re- 
Gatti in modo più conviso dell’attuale; 

= Che per evitaro ogui ritardo nello pub- 
blicazione dei. sunti ne sia intta una ‘sola 














lo 





iotni successivi ad ogni seduta al Giornale 


TL... B81,40 in oro 











2 FE 
Einresso la Banen di Torino. 








è leBanche Unite. 

3 ls Banche Unite, 

> —la Banca Biellese. 

» Fix Ghiron 

n lo Banche Unite, 

» ‘la Banca di Sconto. 
x leBanche Unite. 





i Fratelli Mafnoll 


la Banca Popolare Agri- 





00) 
» la ‘Banca di Vercelli. 

» 1 D. Olivetti, 

» la ‘Banca di Mondovi. 
» da Banca Popolare. 

le Banche Unite. 

» la Banca di Pinerolo. 
» Avv. @. Lucini. 

» le Banche Unite. 

» la Banca di Vercelli. 

» la Banca Popolare. 


TARIFFA DAZIARIA 


peLtA 


in vigore dal D° corrente febbraio. 
Prezzo L. 0,70. 


TARIFFA SUDDETTA 


REGOLAMENTI ED ISTRUZIONI 
jer ta Riscossione dei Dazi e; per l'Esportazion 


Prezzo L. 1/20. 


Vendibili presso la Tipograîa RREDX BOTTA 


PALAZZO BAROLO. 


INCANTO 
di oggetti utili alle famiglie. 


Lunedì, 8 febbraio e successivi, dalle ore 1 alle 5. pom,,|presso l'Associazione suddetta, che presso il ‘signor 


giolelli, e molti altri oggetti fantasia. 


da ‘BI winderanno puro quattro grandi. Caadelabri a colonna 
lia Paztarona: Ni 3 [in bronzo dorato. 












Giità di Bari di Xu. SOO in ero saranno 
‘emesse liberate alla soltoserizione a 


d'interesse ;annuo in oro 
nette da qualunque tassa od imposta presente e 
Carignano (ore 8) — La GC /futyra, 


Compa pieno VAS. asini Banco di Sconto e di Sele. 
Ta puote "a tota, commedia in | > » Ja Banen Industriale Su- 
alt palpina. 

miatbo (ore 9) — Rappresentazione], » WI Gelsser 0 0. 
cela ione (e: (G4 ent Legal. >» Donato Ottolenghi. 
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CITTA DI TORINO 







1 


TI Perito slralciario 
G. A) OMIANTOBE: 


clio siano stampate a 
'hiento 10 folasi 
esame dalla, Camera; 


‘8: cui preadono parte 
‘Mazzonis, Chiesa ed il Pre 
qhiuee; in: quanto; alla 
tutta la concisione, possibi chè mo. 
temuta. nella redazione sei. sunti, devogando [stanza e negli: effetti. 
anelie, OfO Me sia il caso, alle’ preesistenti 

istenzioni; 


del igiorno 
‘ra ‘ici ne sia il'caso, como non si. credette 
nemmeno fosse il caso di ordinare Ja stampa |ciak, 
delle in 
facritto 
Per la, Comuneione — Levi, Solej, Sormani 
incaricata del preliminare studio della pe-| 
dizione per cui in Banca di Torino invoue |tanuità della tassa cho si sopporterebbe i 
l'appoggio di questa Camera presso il Governo, 
‘afioché, in aunlogia a quanto. per. spposita 
legge venne stabilito fa Francia, non sì. sot- 
fopongano alla tassa di bollo propersionalo i 
(clèques o manilati di pagamento, ma siano 
cotali recapiti ‘sottoposti alla tassa fissa di a Lacco 
‘fol contesti 10, come è prestabilito dall’at- [emettono addirittura i eAèyues privi affatto di| munieazione allo stesso Ministero. 
Hicolo 20 del decreto-legge. 15 esttambre 1874; [bollo: si 
Friferiaco il condelegato Levi, 
Vigli, nella ma relazione soritta,; aplegn i|postù , neseano, sol n 
futti da (cui la Banca di Torino fu indotte ad 'nazi la Camera convimno sd unanine votò 


Non più vecchie luci a specchio. 


si rimettono ‘a nuovo e veceliie luci di qualunque dimensione , 
garantito di perfeita naturalezza , a prezzi convenientissimi. 





GITTÀ DI s& TORINO 


1 Municipio: di Torino, proprietario del loealo detto Maga. 
Fontine sul Gorio Santa Barbara, ha deliberato di affittare. il Jocale 
ieiso diviso in più lotti nsségnando al medesimi în quella porsione ehe 
rd del enno, la forza 

cavalli-vapore teorici, disponibile presso il Magazine predetto. 

Sl avvertono perianto coloro ho’ abbisognasero di forza motrice e| 
dî locali annessi di volorai rivolgere al Crrico Ufficio! d'arte, (tel Pa- 
azzo, Municipale) perigli opportuni schiarimenti. onde presentare prima 
dèi 18 Tebbralo cobrenta Je loro proposte in ordine alle locazioni di 
[ci sopra 160 



















alle ore solite, si venderanno tutti i mobili caduti nell'ere- 
dità del deftinto signor Aime, cio: Letto in ferro, Tavole, 
[Sotà, Cassettoni, Specchi, oggetti Rame, Armadio a specchio 
‘ed ‘altri mobili relativi. 

mi Okgero B; Ferito Giurato. 








© vendita dei Cartoni Seme-Hachi Giapponesi 
‘originari, qualità scelto , dirotfamente importato , tanto 





to 


lè Chincaglierie, col ribasso del 80%. 











Trombotta, '’ivoli, Rey) [cui e 

i (cone [loto 
ima provosta, che | bollo; non potendo 
sar gut oro man-{ canti 
















‘preltò siamo. disposti | 





lle lattere di convocazione, per|cio, 





ordino el giorno. 


‘Apertasi 1a discu 











COL NUOVO SISTEMA PRIVILEGIATO 
di GIORGIO FERRO 


Torino — Vin Roma, N. 18 — Forino. 181 





AVVISO. 








jorica idmulica di circa quaranta cinque 


PRESSO 
A. Brachi e Comp. 


Torino, Via S. Massimo, 49 


Deposito Cartoni Seme Bachi 
ORIGINARIA GIAPPONESE 


qualità primaria garantita, che diede ottimi risultati 
nella campagna dello icor:0 anno 


Presso del Cartone LL AA. 161 







Malattie Segrete. 


Colla Imlerione Cottin si guarisce ju 2 0 4 gioni 
gli scolî recenti 'oroniel anche i più ribelli, sensa danno 
‘lcono © sensa rimedi inteini. — Prezzo L. 8. — Farmacia 
‘arfeco, Piazza S. Carlo;, e Fermacis Centrale, vis 
Boma; ‘Torino, 

NB. Ogni boccatta devo essere muniti della firma Taricco. 









Incanto per decesso 


Martedì 8 febbraio in via $. Domenico N° 34, P° Nobile, 


L'Associazione D" CARLO ORIO in Milano 
PIAZZA BELGIOIOSO 


Cominciò col giorno 10 corrente gennaio la distribuzione 


FRANCESCO PRANDI 
Kn Torino, vin Milano, N. 20; n7 





LIQUIDAZIONE 
per cessazione volentaria di commercio 





ole reluzioni cho debbono. poi. essere [di una legge che autorizzi la 
si Deb eMTE (ia pueo iolianto l'apposizione del bollo n soi 
‘entesimi 10 por l'interno; cà & centesimi 20 [ih essa contionsi. 
per l'estero; locchè avrebbe eziandio, palla 


troppo astensione, la conseguenza di pro 
‘ciato all'Erario nazionale wa muovo cespit 
entrata, mentro ‘attualmente, per evitare la |di Ini eccitamento già svolto nel ‘parere da 
froppo gravosa tassa del bollo. proporzionale, [questa Camere, emesso sulla. richiesta del Mi: 
‘i va pre troppo ricorrendo a mezi 

[gali, Ovvero, essenzialmente 


ione sulla euriferita pro- 
va. oggezione: qualsiasi | 








«Cho lo materie isoritto. all'ordino dellindirizzaro n questa Caméra la succitata rap-|nolla deliberazione di adottarlo integralmente. 
‘giorno dellu seduta della Camera aliho stam-(bresontanza, ed e3pons assi sviluppata cone 
Dita e nol ‘più manoseritta: n 


‘‘all’ordino del giorno -la relazione dei-de 


lerazioni ‘tendenti 4 dimostrare come, pel|legati al 4° Congresto generale delle Camere 
Allo quaialtoa sieggrune) [pico cioè iogeezire celle bancario transazioni, sia somi-|di commercio, che ebbe Iuoyo iu Roma:nel 
Îstribuite jirecedento-{ mamanto. opportinor il facilitare i ‘mezzi del |testà decorso novembre, 

i cho deyono essere prese hi [trapasso dei, valori; 0 come Jil 

[conti correnti tanto si estenda in 

‘St tali proposte La luogo l'iniga dibeussione, |ila rendere molto:commne l'uso dei eh2quer, il |sentata fu stampata (@ ‘distribuita ni singoli 
non, dovrebbe. easare. 

lazione incagliato dalla formalità del|ora 





tema doi| Socondo, Ja deliberazione | emseta nall'att- 
enti giorni |nauza precedente j la relazione: in allora pre: 


‘per .la varia | consiglieri ; quindi la Camera, dichiarando in 
‘averla; Gsaminata. in tittà e tre lo .sus 


‘modosiii: aquiparazai allo [parti; unanime prova e commenda l'operato 
DOIchè no, sono dissimili nella n 





[di propri delegati, non senza porgere alla 
tagregia. Gomera consiello. ed all malgn Mt 


Conchinde quindi Îl Relatore proponendo, nicipio di Roma i ringraziamenti giustamente 
‘nell'intereeco ‘generale, del’ commercio, 0 di [dovuti per la nobile‘ cordise 10 
Che. osservato _il! disposto dell'art. 19 gal | tutti color ole; guand'anche estranei al éom- 

‘Regolamento intero colla. pronta rimessiori neroîo, sono il enso frequentissimo 

del #uito al Giornale prescelto per pubblicarlo, | prevala 
[possa il. Presidente in 

‘Copia al ‘altri giornali 
‘a Fiprodurlo integralitito; 


ospitalità 
Delibera cho si aggiutigano al seguito dalla 
‘averai|stèasa relazione le considerazioni esposte. del 








ici ci ques, voglia la Camera; În|comiolegato comm. Tasagno a. dimostrazione 
ia ofictosa ritettorno | aypoggio alla. pervaiutalo petizione, rivolgere |dni motivi che gli consiglio 
Suo stays al Ministero delle Finanze, in-|dato Wal toma dei punti-frmaci 

Yocando eziaudio Ia raccomandazione del'Mî- 
È che in quanto allo stampara gil ordini [nistero ‘di Agricoltura, Industria e Commer: [sentaziono al Ministero di agricoltura, ind 
coi, ad imitaziono doi provvedimenti e-|strin, o commercio, ed al Mumistero: dello fi 
Smmnati in altri Stati eminentemente commer: |anzo, © darsene comunicazione alle altro Ca 
‘sì promuova anche per noi la emanazione | mero (di commercio dallo. Stato | ‘non che a 


Il voto da lui 





E tunuda farsene ‘pronta complessiva. pre 








olazi 





on dl quell atitzini eni i creta pot tormare 
qualohe intaresse la copnizione di quanto 


1 consigliere ‘Trombotto approfitta dell'op- 
poraità per proporre al riguardo del tema 
(alla tariffa delle tare doganali altre modif 
i [cazioni in aggitinta a quellè. che furono svi 









meno le-|nistero dello funiize; e lu Camera ben volon- 
per l'estero, sì |tiori acconsento a fano oggetto di ‘nuova cò: 





D sciolta 'ataninzi. 


Fanno ségretario. 


La Grande Compagnie des Télégraphes du Nord 


#0 connection avec ]m Admialstratighs de Téldgraphe dos itats 
‘Puropéens at do l'Extremo Orient he change de la trarsiiaston 
dea Telsgrammes è destiition da 


CINE et JAPON. 


Tizo poor in Talégmmmo erpedié a destination de 
Chino (Hongkong, Amoy, Shanghai) ( francs 10 par mol 
Japon (Nagasaki) 
Les Tildgrazazmes h derination des villos'‘au Japon (Qu d 
&nki), qui sont ralitea pae le tlégrapiio du Gouvernement su nisi de Ta 
(Compaguie, sont expàdiés moyanmant una taxo additionnelto de' 11 frana 
par vingt mois. 
Les dipieti 
alt Statione de la Compagole i l'Extedma Oriani, sont erpididea par 
Poste mosenoant uno taxa nditiononile de ® francs par Telégramme. 
Les Pélégramemnea doivent porter l'tadiéation 


(de 10 Jettnes) 
de Naga 








‘ destination der villes, qui! na sont par encore reliies 


Vio Amur 


(qui est truimiso pax tout. Bureau de''ldgrapie sum frais ‘dditionneli; 


Qopenbague; janvier 1876, 288 





Ricerca di Operai. ‘ 


Operai troverebbero lavoro sopra. ln Lines Ferroviaria ja 
100 castrazione da Sierre alla Souste nsl Vallese (rizzera). 


Dirigersi per lo'offerto e schiarimenti all’Ingegnere 
Costruttore E BAU, a Sierro (Cantono del Vatisse, 


Svizzora) 











SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle: Circoscrizioni giudiziario delle Corti d'Appello 


DI. TORINO E DI CASALE 


PROVINOA DI TORINO — (È Fobbi 





1879) 


Citaziono — Ad istanza della dittà Goglisimino Nel e Malagrida, 
‘indico di 

Yarolo, vennero citati Ronchetti Frnnoesco e Antonio, Martinetti a come 
pari 

rente febbraio, per' vadersi ordinare la divisione della cas sita in Ri 
vatolo! Canivase. — (Gasca p. cy Torino); 





"inione deî creditori della vodova Maria Ronchetti di Ri 





‘avanti al tribunale civile di "Torino alle ore! antim. del 12/cor- 


(Dal Conte Carotir, N. 39): 








Ditta BELTRAMO YFELIOITA, Galleria Subalpina. 


Locale da rimettere , Arredi, Mobilio , Diramazione. dell 
[Gay ‘001, 000, 


9 


CE LEO IE 
Telegrammi Particolari Commerciati 





DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 
Parigi (sora) fobbraio 2 8 
Marine '8 marche pel corrente (*) Nr, 5925 57 — 
. ® per miarzo ed aprilo » 56.50 5750 
. = por maggio » 671- 58— 
» » pei 4 mesi da aprilo» 59/95 59/75 
iueonri Saccarino dirp, estrepît 88%), n 47 — 47— 
» » 0% * 51:50. 51.50 
»  blancoB . ...,. » 5025 6895 
» raffinato scelto :., n 189— 189— 


Liverpool; 3 febbraio! (sera) 


[/Cotont — Ventite generali Balle 10000; di cal ‘per ila 


speculazione 2000, e por Ta consumazione 8000; 
Mercato calmo. 
Importazione della giornata 17100. 
Hivre, 3 febbrato (sera) 


[Cotomi — Vendute Balle) ‘200; 


Mercato calmo-dibolo — Chiusura! pesante. 


(Certò — Venduti Sacohi 1300. 





Mercato, possa, 
» 0. . +. Fr 98- —_ 
» — Bahianon]avati‘a cons. Fr, 9- —_ 
= — Snotesnonlavati . . . Fr. 10550 —— 
® — Rionondavati . .-. . Fr.101- __ 


Marulgiia, 3 febbraio (sera) 


Wrumonti — Importazione Ett, 21087, 
Vondita » 15600, 
Mercato calmo. 


(1) Questo) presso s'intorlo per 169/chilogr.; tala portata; 
"Forio, Tipogrita 0; Famila è Cap, 
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